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la madonna 

pellegrina  

di fatima 
Le nostre relazioni sull’evento grandioso 
che presto celebreremo, la visita della 
Madonna di Fatima, hanno lo scopo di 
suggerire una adeguata preparazione.  
Siamo giunti ai messaggi di Fatima, su di 

essi vogliamo rinnovare l’attenzione. 
ù 

PRIMO MESSAGGIO  
• PREGARE INCESSANTEMENTE 
“Pregate, pregate molto! Offrite costantemente 
all'Altissimo preghiere e sacrifIci. Di tutto ciò che 
potete, offrite un atto di riparazione per i peccati con i 
quali Dio viene offeso e di supplica per la conversione 
dei peccatori...”. 
Era stato il messaggio dell'Angelo che nel 1916 aveva 
preparato i tre bambini alle apparizioni di un anno dopo.  
E il 13 maggio 1917, la bella Signora aveva così 
concluso il suo primo incontro: “Recitate il Rosario tutti 
i giorni per ottenere la pace nel mondo e la fine della 
guerra”. 
 

SECONDO   MESSAGGIO  
• COLLABORARE ALL'OPERA REDENTIVA  
     DI GESU’. 
“Pregate molto e fate sacrifici per i peccatori, perché 
molte anime vanno all'inferno perché non c'è chi si 
sacrifichi e preghi per loro”(agosto 1917).  
I tre pastorelli aderirono all'invito convinti anche della 
visione dell'inferno e delle sofferenze delle anime che 
furono ammessi a vedere. 
 

TERZO MESSAGGIO  
• LA CONSACRAZIONE AL CUORE 

IMMACOLATO 
“Gesù vuole stabilire nel mondo la devozione al mio 
Cuore Immacolato...” disse durante un'apparizione la 
bella Signora. Suor Lucia spiega così il significato di 
questa Consacrazione: “In una famiglia il cuore della 
mamma rappresenta l'amore. Infatti è l'amore che porta 
la madre a vegliare accanto alla culla del figlio, a 
sacrificarsi, a darsi, a difendere il figlio. Tutti i figli 
confidano nel cuore della madre e sanno di avere in esso 
un luogo di intima predilezione.  
Lo stesso avviene con la Vergine Maria”.  
Così continua il messaggio: “Il mio Cuore Immacolato 
sarà il tuo rifugio e la via che ti condurrà a Dio”.  
Il Cuore di Maria è quindi per tutti i suoi figli il rifugio e 
la via verso Dio. 

le difficolta' 
Abbiamo letto su l’Avvenire nel la “Posta 
prioritaria” di Don Tonino Lasconi la 
risposta che dà ad una ragazza, che può 
essere una nostra ragazza, che affronta 
di nuovo l’impegno della scuola. E’ una 
consegna augurale che esprimiamo a 
tutti i nostri studenti.  
 

Don Tonino, io sono molto agitata per la 
scuola superiore e ho molta ansia. Come 
posso fare per combatterla?  
Sento che Gesù non è interessato al mio 
futuro, perché su questa cosa non mi 
aiuta.  XX 

 

Carissima XX, il fatto che vuoi rimanere anonima - cosa che in 
genere non mi piace - questa volta invece mi dà modo di vedere 
in te tutte le ragazze e tutti i ragazzi che in questi giorni 
ritornano a scuola con la stessa tua agitazione e la stessa tua 
ansia, e di sentirmi loro vicino.  
Come puoi fare per combattere agitazione e ansia? Facile! Non 
le devi combattere, perché sono due sentimenti importanti che ci 
aiutano ad affrontare le cose nuove, che la vita ci mette davanti, 
con impegno e grinta. Perciò, carissima XX, se hai qualche 
amico e amica che affronta questi primi giorni di scuola come 
quando si va a prendere un gelato o una pizza, non lo invidiare. 
Cerca di contagiarlo. 
Veniamo a Gesù che non si interessa del tuo futuro.  
Ma come ci pensi? Lui, a differenza di tante altre voci che, più o 
meno furbescamente, ti raccontano che la scuola è importante 
per mostrare lo zainetto all'ultima moda, per sfilare con i jeans 
stracciati e a vita bassa, per organizzare bravate da far girare su 
internet... Lui ti dice che questo tempo della tua vita è per 
crescere, per sviluppare in te 
la capacità di scegliere tra ciò che è bene e ciò che è male, ciò 
che è bello e ciò che è volgare, ciò che è vero e ciò che è falso, 
ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Non solo! Gesù non è di 
quelli che dicono: “Armiamoci e partite!”. Se tu accogli la sua 
parola e cerchi di metterla in pratica, lui ti sta vicino e ti aiuta. 
Magari tu non te ne accorgi, ma 
lui c'è sempre. Certo alle interrogazioni, ai compiti in classe, a 
saper scegliere gli amici giusti, a voler bene anche ai compagni 
antipatici, a instaurare un rapporto sereno con gli insegnanti ci 
devi pensare tu. 
Dimenticavo... Gesù ti consiglia un'altra cosa importantissima 
che oggi non dice quasi più nessuno: quando incontri una 
situazione difficile, non cercare di 
sgattaiolare, di evitarla, di gettarla sulle spalle degli altri. Stringi 
i denti, rimboccati le maniche e affrontala. E’ proprio dalle cose 
difficili che arrivano le soddisfazioni e i frutti più belli.  
Ciao, XX di Bergamo, e ciao tutti XX ritornati sui banchi. 
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APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 16 settembre: 24a del Tempo Ordinario 
ore 10.30 : S. Messa solenne per la Festa del Rione  
                  Accoglienza ufficiale di Don Luca Giansante 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 
                  Aperitivo in Piazza offerto da l’Ass. “Madre 
                  Rachele” e la ”Comunità Alloggio” delle 
                  Suore Dorotee. 
ore 15.30 : Processione con la reliquia della S. Croce  
                  in quartiere Catena. 
                  Partecipano la Corale “L. Picchi” e  
                  il Corpo Musicale “G. Puccini” 

ÄLunedì 17 settembre 
ore 21.00 : Riunione in Oratorio aperta ai Giovani delle 
                  Superiori per l’organizzazione delle attività  
                  e “Festa dell’Oratorio”. 

ÄMartedì 18 settembre 
ore 21.00 : Incontro Ministri dell’Eucaristia in Oratorio 

ÄMercoledì 19 settembre 
ore 21.00 : Incontro del C.P.P. in casa parrocchiale 

ÄGiovedì 20 settembre 
ore 21.00 : Celebrazione della S. Messa per i  
                  nostri Giovani defunti a San Vincenzo 
ore 21.00 : Incontro Coordinatori Classi di Catechismo  
                  in Oratorio 
ore 21.00 : Scuola Operatori della Comunicazione Sociale 
                  presso il Centro pastorale Card. Ferrari  
                  a Como 

ÄVenerdì 21 settembre: S. Matteo Evangelista 

ÄSabato 22 settembre 
• Vendita delle Mele della Valtellina 

ÄDomenica 23 settembre:  
S. Padre Pio da Pietrelcina (1968) 

• Vendita delle Mele della Valtellina 
ore 20.30 : S. Rosario presso la statua in e processione 
                  con la reliquia del Santo presso il Parco 

Tommaso Zerbi. 

 

Arrivano puntuali  
le saporite 
 
 
 

 
 

     
       sabato 22   

                         e   domenica 23 
                                          settembre 2007 

                         grande vendita 
       Il ricavato andrà in favore dell’Oratorio 

 
 

 

 
da BOBBIO -  
da LAVAGNA - da VIENNA -  
da SAN MARINO 

Si presenta 
l’opuscolo le 
INDULGENZE 
 

* per ricordare il 
privilegio ottenuto 
dalla Santa Sede per 
il centenario della 
consacrazione della 
chiesa, 
 

* per aiutare ad 
acquistare 
individualmente 
l’indulgenza e 
   

* per far gustare le 
opere d’arte della 
nostra bella chiesa e 
il loro simbolismo.  

dignita' del malato 
 

Pubblichiamo il testo della Congregazione per la 
dottrina della fede “Risposte a quesiti della 
Conferenza episcopale statunitense circa 
l'alimentazione e l’idratazione artificiale” 
Primo quesito 
E’ moralmente obbligatoria la somministrazione di cibo e 
acqua (per vie naturali oppure artificiali) al paziente in “stato 
vegetativo”, a meno che questi alimenti non possano essere 
assimilati dal corpo del paziente oppure non gli possano 
essere somministrati senza causare un rilevante disagio fisico? 
Risposta 
Sì. La somministrazione di cibo e acqua, anche per vie 
artificiali, è in linea di principio un mezzo ordinario e 
proporzionato di conservazione della vita. Essa è quindi 
obbligatoria, nella misura in cui e fino a quando dimostra di 
raggiungere la sua finalità propria, che consiste nel procurare 
l’idratazione e il nutrimento del paziente. In tal modo si 
evitano le sofferenze e la morte dovute all'inanizione e alla 
disidratazione 
Secondo quesito 
Se il nutrimento e l'idratazione vengono forniti per vie 
artificiali a un paziente in “stato vegetativo permanente”, 
possono essere interrotti quando medici competenti giudicano 
con certezza morale che il paziente non recupererà mai la 
coscienza? 
Risposta 
No. Un paziente in “stato vegetativo permanente” è una 
persona, con la sua dignità umana fondamentale, alla quale 
sono perciò dovute le cure ordinarie e proporzionate, che 
comprendono, in linea di principio, la somministrazione di 
acqua e cibo, anche per vie artificiali. 
 

Il Sommo Pontefice Benedetto XVI ha approvato le presenti 
Risposte, decise nella Sessione ordinaria della 
Congregazione, e ne ha ordinato la pubblicazione. 

 


